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Sardegna 2017 - Castelsardo
partenza 6 settembre rientro il 20 settembre

Quota di partecipazione 1.100 eutro - supp. sing. 200 euro e 100 bilocale

La quota comprende: passaggio aereo da Linate e trasferimento al villaggio; sistemazione in camera in muratura con servizi
privati; telefono, Tv. Trattamento pensione completa: colazione e antipasti a buffet, 6 primi e secondo di pesce o carne, frutta
di stagione e dolci, acqua, vino rosso e bianco.
Spiaggia con sdraio e ombrelloni, piscina con acqua marina, bocce, giochi, palestra, corsi di ballo, tornei, giochi e spettacoli di cabaret

Auser provinciale di Biella via Lamarmora, 4 tel. 015.3599263 cell. 328.4663160 - auserbiella@libero.it

Villaggio
Rasciada club

2 ottobre
Guido Ortona
Professore Ordinario di Politica Economica
Università del Piemonte Orientale 
Crisi economica e disoccupazione giovanile 

9 ottobre 
Carlo Galli
Professore ordinario di storia delle dottrine politiche
Università di Bologna
Il disagio della democrazia 

16 ottobre
Giorgio Barberis
Professore associato di scienze politiche
Università del Piemonte orientale
La politica alla fi ne della politica

23 ottobre
Sonia Bertolini
Professoressa associata di sociologia dei processi 
economici e del lavoro Università di Torino
Flessibilità, lavori atipici, esclusione sociale
 
30 ottobre 
Vincenzo Barone
docente di fi sica teorica all’Universita’ del Piemonte Orientale
Abbiamo bisogno della scienza? 
Ricerca di base, innovazione, pensiero critico 

Dialoghi con la modernità 2017
Anche quest’anno il Centro di documentazione, la Camera del lavoro e Auser mettono a disposizione dell’intero territorio cinque serate 

con dibattito sui grandi temi dell’attualità su cui ci stiamo interrogando, attraverso le lezioni di studiosi delle 
materie oggetto di discussione. Di seguito presentiamo il programma del prossimo autunno

Nel mese di giugno, scon-
fi tta dalla malattia, si è spen-
ta a 72 anni, Nella Poledro, 
storica amministratrice del-
la Camera del lavoro a cui 
ha dedicato tutta la sua vita 
attiva, lasciando un grande 
rimpianto in tutti coloro 
che l’hanno conosciuta e 
avuto modo di ammirarne 
l’impegno.
A Renzo Giardino, già segre-

tario di  questa Camera del 
lavoro, che con Nella ha avuto 
i rapporti più duraturi, abbia-
mo chiesto un ricordo di Nella 

che pubblichiamo di 
seguito.
Nel mese di settem-

bre del lontano 1961, 
lasciata l’officina 
in cui lavoravo, fui 
chiamato a far parte 
dell’organico della 
Camera del lavoro, 
guidata da Adriano 

Massazza Gal, che aveva 
giurisdizione anche sulla 
Valsesia. L’intero apparato, 
Patronato Inca compreso, 
era composto da 17 compa-
gni e compagne, di cui due 
con ruoli tecnici. Tra que-
sti Nella Poledro, entrata 
giovanissima, prima di me, 
l’anno precedente.
Per me fu una bella sorpre-

sa perché avevo già avuto 
la possibilità di conoscere 
Nella partecipando all’at-
tività del settore atletica 
leggera dell’Uisp. Lei cor-
reva e faceva il salto in 

lungo, ma soprattutto era 
sempre a disposizione per 
redigere classiý che e co-
municati, dimostrando già 
vere attitudini per attività 
di segreteria.
Alla Camera del lavoro 

era impegnata in molte 
mansioni: centralino telefo-
nico, protocollo della posta, 
controllo dei dati ammini-
strativi, pagamento dei rim-
borsi spese, dattilograý a e 
supporto alla stampa dei 
materiali di propaganda. 
Allora non vi era il diritto 
di assemblea nei posti di 
lavoro ed i contatti con i 
lavoratori avvenivano con 
volantini ad hoc. Il ciclostile 

girava in continuazione ed 
era necessario predisporre 
delle matrici di riserva. 
Spesso, per grandi vertenze, 
si stampava anche ý no alle 
23 per dare modo agli attivi-
sti di ritirare il materiale da 
diffondere tempestivamente 
nelle fabbriche.
Un altro grande compito 

di Nella era la gestione del 
tesseramento. Fino al 1963 
le riscossione delle quote 
avveniva attraverso bollini 
mensili, in seguito seme-
strali e poi con la trattenuta 
aziendale. Questa mole di 
lavoro, che Nella svolse 
sempre con vera passione, 
la costrinse ad abbandonare 

l’attività atletica e a limitar-
si alle escursioni domenica-
li sulle nostre montagne e 
ad assistere ai confronti di 
pallacanestro dell’allora 
Libertas Biella. Ricordo 
animate discussioni con 
Gianni Furia, segretario 
dei tessili, anch’egli ferrato 
in basket.
La vita privata di Nella si 

arricchì con l’incontro con 
Tullio, che sposò e cercò 
sempre di assecondare nei 
suoi hobbies, diventando 
ella stessa una discreta ra-
dioamatoriale. La comune 
passione per la montagna li 
spinse a trovare dimora in 
un cascinale, scomodo da 
raggiungere ma in un luogo 
bellissimo, sulla montagna, 
sopra Sordevolo.
Con il passare degli anni 

la Cgil si ampliò ed entra-
rono nuovi collaboratori, 
ma Nella rimase sempre la 

responsabile dell’apparato 
tecnico. Ancora nei primi 
anni del 1980 fu di grande 
aiuto per me, ritornato da 
Roma e diventato segretario 
della Camera del lavoro, 
nel cimento della ristruttu-
razione della sede centrale 
e di quella di Cossato e 
dell’acquisto di quella di 
Ponzone.
Raggiunti questi traguardi 

Nella stessa chiese di ren-
dersi utile in un ruolo diver-
so, lasciando alcuni compiti 
a giovani più attrezzati nel 
campo dell’imperante tec-
nologia informatica.
Raggiunta la pensione, si è 

ritirata sulla sua montagna 
con il suo Tullio. La malattia 
l’ha stroncata a 72 anni. 
La sua morte è stata comu-
nicata a funerali avvenuti, 
nel modo consono di chi 
ha sempre dato e nulla ha 
preteso. Grazie, Nella. 

Grazie, Nella

Anche a Biella, nel qua-
dro dello sciopero e della 
giornata di mobilitazione 
per il rinnovo dei contratti 
“multiservizi” effettuati 
ai primi giorni di giugno, 
lavoratrici e lavoratori 
della ristorazione collettiva 
commerciale, delle pulizie, 
dei multiservizi e agenzie 
di viaggio, hanno dato vita 
a uno riuscito e partecipato 
presidio davanti alla Pre-
fettura.
Filcams, Fisascat, Uiltucs 

si sono poi incontrati con il 

Prefetto Annunziata Gallo 
che ha manifestato sensibili-
tà e disponibilità ad attivare 
un tavolo di confronto locale 

che aiuti una condizione 
di intesa tra le parti per il 
rinnovo di contratti scaduti 
da troppo tempo.

Il 25 maggio scorso gli edili 
hanno effettuato una grande 
manifestazione a Bologna 
dove, alla protesta sui temi 
della sicurezza, si è unita la 
richiesta di rendere l’Ape 
social, ovvero la possibi-
lità di pensione anticipata, 
usufruibile anche agli edili, 
tenendo conto che il loro 
tetto contributivo è gene-
ralmente più basso a causa 
di un lavoro più instabile e 
soggetto a interruzioni.
A quella manifestazione 

hanno partecipato anche gli 
edili biellesi presenti  con 

una folta delegazione.
Come primo risultato di 

questa mobilitazione, sono 
stati presentati emendamen-
ti in Parlamento, fi rmati da 

esponenti politici sensibili 
alla richieste del sindacato, 
che chiedono di migliorare 
l’utilizzo di Ape social, in 
particolare per le catego-

rie come gli 
edili dove il 
“lavorare a 
70 anni”su un 
ponteggio si-
gnifi ca mette-
re seriamente 
a rischio la 
propria sicu-
rezza e a vol-
te la propria 
vita.

Anche a Biella, nel qua- Prefetto Annunziata Gallo che aiuti una condizione 

Presidio “multiservizi” a Biella
Il 25 maggio scorso gli edili una folta delegazione. esponenti politici sensibili 

Manifestazione degli edili a Bologna

Nella Poledro con Luciano Lama


